
 

 
 
Quando Vittorio Foa faceva il suo ingresso, nell’Aula Magna si 

stabiliva fra gli studenti una atmosfera particolare, fatta di 
attenzione, di ammirazione, di gratitudine ed affetto per quel 
“grande vecchio” che li incantava con i suoi ricordi, con la sue 
analisi lucide e penetranti, con le sue considerazioni pacate e 
serene, anche quando erano riferite agli anni duri e difficili del 
carcere. 

Incantava il modo di porsi davanti agli studenti, con rispetto ed 
interesse sincero per le loro osservazioni. Dava sempre 
l’impressione di cercare risposte più complete e soddisfacenti con 
l’aiuto dei suoi giovani ascoltatori”.1 

 

 
 

 

                                                 
1 Nilo Cardillo,  “QUESTO NOVECEENTO”,  Nuova Alternativa,  settembre 1996. 


